
 

SCHEMA MOD. A.1 

 

Città di Piedimonte Matese 
Provincia di Caserta  

C.F. 82000790616 
Piazza Francesco De Benedictis – 81016 Piedimonte Matese (CE)  

Settore LLSSPP e Ambiente 
tel. 0823 786445 - pec: llsspp@pec.comune.piedimonte-matese.ce.it 

   
RICHIESTA OFFERTA PER APPALTO DI SERVIZI  

Procedura Aperta, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. b), e art. 60 comma 3 6 del decreto legislativo n. 50/2016, 
interamente telematica ai sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. 50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale ai sensi del combinato disposto dell’art.36, comma 
9-bis e dell’articolo 95, comma 2, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 

Oggetto: SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DI MESI OTTO ED INTERVENTI STRAORDINARI 
DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E SEMAFORICO PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

CIG: 9684980A52 
DICHIARAZIONE 

_l_ sottoscritt__ _________________________________________________________________________ 
nat__ a ___________________________ (____) il ________________, codice fiscale __________________ 
residente in ___________________________ (____) in Via _______________________________ n. _____, 
nella sua qualità di _______________________________________________________________________ 

(titolare, legale rappresentante, procuratore speciale / generale, ecc.) 
dell’Impresa ____________________________________________________________________________, 
avente sede legale in ___________________________ (____) in Via _______________________________ n. ___ - 
codice fiscale / partita I.V.A. __________________________________________________________  
pec _______________________________________________________ Tel. ________________________, 
Sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole di quanto 
previsto dagli artt. 71, 75 e 76, comma 1, del medesimo Decreto, 

D I C H I A R A 
di  non  aver  subito  condanne  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di condanna, divenuto irrevocabile, o sentenza di 
applicazione della pena, su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per nessuno dei seguenti reati: 

a)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 
all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346- bis, 353, 353-bis, 
354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c)   frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d)   delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche  internazionale,  e  di  eversione dell’ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f)    sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Data ________________ 
Il Legale Rappresentante 

_______________________ 



 

 
N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore. Non 
necessaria se sottoscritto con firma digitale. 
Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale, dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore 
tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio con la quale, i predetti soggetti attestino. 
 
Il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, i membri del consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo, il direttore tecnico e il socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, cessati  dalle  cariche  nell’anno  antecedente  alla  data  di  cui alla 
lettera di invito  alla  presente procedura, dovranno dichiarare l’insussistenza delle suddette cause ostative.  
 
Nei casi di cessione di azienda, fusione e incorporazione societaria, affitto d’azienda i legali rappresentanti e il direttore tecnico delle 
società cedenti, incorporate, fuse o affittuarie con altra società, sono considerati come rientranti fra i soggetti «cessati dalla carica» 
e pertanto dovranno produrre la dichiarazione di cui al precedente punto qualora la vicenda societaria sia avvenuta nell’anno 
antecedente la pubblicazione del bando di gara. 
 

 


